
DOPO IL SECONDO GRASSO AUMENTO DEI FEDFUNDS... 


OK. La FED ha fatto esattamente quello che ci si aspettava. Questa volta il mercato, gli 
analisti, gli esperti finanziari, gli economisti e gli dei di Wall Street non si sono sbagliati. 
Powell ha fatto esattamente ciò che ci si aspettava da lui.


1) Ha mostrato la chiara intenzione di interrompere il trend inflazionistico

2) Ha detto che l'economia sta andando bene e che il rischio di recessione è solo una teoria in 

un mondo con molti posti di lavoro e imprese.

3) Ha persino accennato al fatto che, se le cose si svilupperanno come previsto, aumenterà i 

tassi di interesse in modo più moderato .... Gli esperti pensano già che il prossimo rialzo 
sarà "solo" dello 0,50%. 


Ieri è stato tutto rose e fiori. Questo nonostante la crisi energetica che l'Europa deve affrontare 
e che potrebbe farla precipitare in una recessione, il debito italiano che ci colpisce al primo 
colpo e la crisi immobiliare in corso negli Stati Uniti.


Non dimentichiamo la guerra di Putin e le sue conseguenze per il mondo...


A ciò si aggiungono i risultati aziendali che sono "meno" peggiori del previsto...


Tutte queste considerazioni reali e attuali sono state semplicemente ignorate e cancellate da 
Powell e dai suoi amici della FED che hanno usato un grande "SE" in quasi tutte le frasi e le 
promesse. Come se la FED ne sapesse più di noi, ricordando che 9 mesi fa hanno insistito sul 
fatto che l'inflazione fosse "transitoria". (Sto ricordando i nostri diversi rapporti dal maggio 
2021 in poi sull'argomento).


Per quanto riguarda la parola con la "R" sulla bocca di tutti, Powell insiste che non c'è e non 
ci sarà una recessione e al momento della stesura di questo rapporto, il PIL del 2° trimestre è 
stato pubblicato e ....it è sceso dello 0,9% rispetto all'aumento dello 0,5% previsto. A mio 
avviso, questo è un forte segnale di recessione. 




——
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